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A
l TG7del 20agosto, ore 20.12, il
conduttoreEdgardoGulotta
afferma: «Mancanopocheore

alla chiusuradefinitiva delle liste e c’è
pochissimospazioperché si arrivi a
quella che era stataun’ipotesi
paventata l’altro giornodallo stesso
Presidentedel Consiglio Contedi
alleanze, ad esempio inPuglia enelle
Marche, tra PartitoDemocraticoe
MovimentoCinqueStelle». Inun
quotidianoadiffusionenazionale lo
stessogiorno leggo: «Mancano
pochissimeorealla chiusuradelle liste
per le regionali, quella di oggi è la
giornatadecisiva. […]C’è il pressingdi
GiuseppeConte edel Pdper un’intesa in
Puglia enelleMarche (leultime regioni
in cui è rimasto inpiedi undialogo)».
Sappiamocomesonoandate le cose:
nonostante la sollecitazionedi Conte,
l’alleanza traCinqueStelle ePDnonsi è
realizzata.Manonèdi questa scelta
politica che tratta la rubrica. Interessa,
nella frase diGulotta, l’usodel verbo
«paventare»nel significatodi
‘sollecitare’, ‘favorire’, ‘auspicare’.
Significato improprio, anzi
decisamente errato, contrario aquello
corretto (sia detto con ilmassimo
rispettoper il conduttore televisivo, che
è giornalista serissimoedi lungo
corso).
Il verbo «paventare» (molto antico

nellanostra lingua, attestato findal
Duecento) vuol dire ‘prevedere con
timore che si verifichino circostanze
spiacevoli, negativeo funeste’.Ad
esempio: «paventouna secondaondata
dipandemia a causadei
comportamenti scriteriati dimolti»;
oppure: «paventoche inquesta
situazionepossanascereuna
dittatura». Inquesto senso la parola è
usata correttamente, nonci sono
tentennamenti. Tuttavia sono
frequenti, nella linguaquotidiana
parlata e scritta, accanto al significato
di ‘sollecitare’ cheabbiamoascoltato
nella frase pronunziata alTG7, altre
dueaccezioni, pure errate. È errato il
significatodi ‘ipotizzare’, ‘ritenere’,
‘credere’ che troviamo inuna
dichiarazione rilasciatadaAntonino
Monteleone, inviato dellanotissima

trasmissione “Le Iene”. Il giornalista,
parlandodi unadisavventura
economica in cui è incappato José
CarlosAlvarez, ex-compagnodiRocco
Casalino, portavocedel presidentedel
Consiglio, spiega: «Addirittura si è
paventato che il compagnodiCasalino,
visto il delicato incarico ricopertoda
quest’ultimo, avrebbe “speculato” sui
mercati sfruttando informazioni
privilegiate». Per concludere,
scagionandodaogni accusa lapersona
coinvolta: «La “notizia” esistemaè
quelladi un ragazzo tramigliaia,
appena trentenne, fregato dalla
réclamedel tradingonline». È errato
anche il significato di ‘annunciare’ che
ricorrenella confidenza chemi rivolge
uncaro amico: «Sonodavvero stanco.
Perciòhodovutopaventare almio capo
chemiprenderò finalmentedueo tre
giorni di vacanza, a partiredadomani».
Accezioni errate, quindi da rifiutare,
pur se sdoganate e fatte proprie da
parlanti e scriventi tutt’altro che incolti.
AndreaCamilleri è lo scrittore

siciliano che tutti conoscono, unodei
casi letterari italiani dimaggior
successodegli ultimidecenni. In
particolarenegli ultimi anni ricopriva il
ruolodel veggente, con la sua
inconfondibile voce rocaammoniva a
riflettere suquello che succede intorno
anoi enelmondo.Ormai cieco, vedeva
cose chequasi nessunovede.
Somigliava inquestoaunaltro grande
vecchio cieco, JorgeLuisBorgesautore
diun commovente «Elogio de la
sombra» («Elogiodell’ombra»).Nel
2013 èuscito daLaterza «La lingua
batte dove il dente duole», un libro
scritto aquattromani daAndrea
Camilleri eTullioDeMauro, uno

scrittore eun linguistaparlanodella
lingua.Della linguaedel dialetto, che è
centralenella riflessionedi entrambi.
DeMauro: «Laparoladel dialetto è
sempre incavicchiata alla realtà, per la
ragione che è la cosa stessa, percepita
primache imparassimoa ragionare, e
immodificabile, anche se in seguito ci
hanno insegnato a ragionare inun’altra
lingua»; Camilleri: «Il dialetto è sempre
la linguadegli affetti, un fatto
confidenziale, intimo, familiare. Come
dicevaPirandello, la parola del dialetto
è la “cosa stessa”, perché il dialettodi
unacosa esprime il sentimento,mentre
la linguadi quella stessa cosa esprime il
concetto». La linguaè l’albero, i dialetti
sono la linfa, cosi concludonoquei due
grandi dalla conversazione allusiva e
scintillante.
DeMauroèautoredi una serie

mirabile di opere conosciute da tutti i
linguisti, e anchedamolti che linguisti
non sono (unavolta CorradoAugiasha
affermatoche la «Storia linguistica
dell’Italiaunita»diDeMauro fuunodei
libri fondamentali per la sua
formazione). Con l’epopeadi
Montalbano (poi amplificatadalla serie
televisiva)Camilleri haavvicinato alla
sua scritturaplurilinguemilioni di
italiani, inducendoli a familiarizzare
consicilianismiun tempo sconosciuti:
«s’arrisbigliò» ‘si risveglio’; «astutare»
‘spegnere’; «babbiari» ‘prendere in
giro’, ‘imbrogliare’ (lo voceè entratanel
vocabolarioZingarelli, fa parte del
lessico italiano); «un cinquantino» ‘un
individuodi cinquant’anni’; «parrino»
‘prete’; «tabbuto» ‘cassadamorto’; «li
linzola arravugliati» ‘le lenzuola
aggrovigliate’; perfinounarabismo
come«taliare» ‘guardare’, ecc. Chi,
ormai, nonconosce il significatodi

«rompere / scassare i gabbasisi»?
(Anchequesto sostantivo èun
arabismo,derivadall’arabo “?abb
‘azizo”, “?abbal-‘aziz”, letteralmente
‘bacca rinomata’, ‘tubero’, con intuibile
passaggiodalla formadel vegetale a
quelladella ghiandola genitale
maschile).
Il capitolo finale del libro si intitola

«Contro il cattivousodelle parole».
Camilleri racconta: «Ho sentito con le
mieorecchie: “Il generaleDallaChiesa
vennegiustiziato aPalermo”.Ma il
verbogiustiziarehaun significato
preciso, del tutto diversoda
assassinare, enella lorodistanza c’è
tutto il sensoe la sostanzadella
vicenda».DeMauro aggiunge: «Nei
giorni del terremoto inEmilia, un
corrispondentehadetto: “Le forze
dell’ordine sonoallertate perché ci
sonodegli sciacalli in giro chevanno
nelle case abbandonate, vuoteperché la
gente è scappata, a fare rappresaglia di
tuttoquello che trovano”. Lohadetto
duevolte, fare rappresaglia nel sensodi
‘rubare’, ’rubacchiare’». E, a rinforzo,
cita due esempidi «paventato»per
‘annunziato’, propriounodegli usi
impropri del verbodi cui abbiamo
parlatoall’inizio dell’articolo.
Aggiungounesempiodei nostri giorni,
chepare inarrestabile. «Tamponare»
con il significatodi ‘fare il tampone’
(per accertare l’infezioneda covid-19)
traboccadalle trasmissioni televisive e
dagli articoli di giornale; lohausato,
ancora la seradel 31 agosto, Luca
Telese. È sbagliato, nonci sonodubbi
(si dice «tamponareuna ferita,
tamponare la crisimonetaria,
tamponareun’automobile»). Il nuovo
significato appare ame, oltre che
errato, involontariamente comico.
Così il cerchio lessicale si chiude.Ma

resta il problema.La trasandatezza e il
cattivousodell’italiano sfioranoormai
gli ambienti di coloro cheusano
professionalmente la lingua. Comepuò
capitare cheperfinoottimi giornalisti si
lascinoandare ausi trascurati della
lingua?Nonho risposte. Ci riflettano i
lettori, scrivano, facciano sapere (se
vogliono)quello chepensano.
Discutiamone insieme.
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Parole stravolte e significati errati: il rischio-sciatteria per i media

Il cattivo uso dell’italiano
sfiora gli ambienti
dei professionisti della parola

Parole
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La lingua
trasandata
di carta e tv

Di mestiere faccio il linguista

Rosario Coluccia è
Accademico della
Crusca e
Professore emerito
di Linguistica
italiana. È autore di
circa 250
pubblicazioni
scientifiche che
trattano temi di
storia linguistica e
di filologia dei
primi secoli, di
lessicografia
italiana e
dialettale, di
italiano
contemporaneo

diRosario

COLUCCIA

Elaborazione fotografica

di Max FRIGIONE

Perdomande o riflessioni sulla
lingua italiana (e sui dialetti)
scrivete a:
segreteria@quotidianodipuglia.it.
I temi più stimolanti e di interesse
generale saranno commentati su
questo giornale.‘‘


